
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Sam Shepard 
La luna del laico 

Feltrinelli 
pp 94, L 12 000 

• i Attore (e manln di Ji'ssu a 
Lange) steiieggiali-re dram 
maturgo II -Henne calilonna 
no Sam Shepnrd toma con 
quesla opera il campo della 
narrativa e della poesia Sono 
brevissimi scritti di arqomenlo 
e Ispirazione disparati che 
gettano sciabolate di Iute su 
un America irrequieta 

• i Dell autore del -Prole bel 
lo», (comparso cinquantot­
tenne lo scorso anno vengo 
no qui pubblicate - in omag 

filo a un suo progetto - oltre al 
ungo racconto che dà il titolo 

al volume e che apparve pres­
so Schelwlller, 19 brevi novel 
le scritte Ira II '52 e il 65 e 
ospitale in diversi giornali e ri­
viste L affettuosa iniroduzio 
Ita e di Carboli 

Coflredo Parise 

Gli americani a Vicenza 

Mondadori 
pp 256,L 20 000 

Harold Acton 

Gli ultimi Medici 

Einaudi 

pp 338, L 16 000 

• L insigne stonco dell arte 
statunitense si propone in 
questo libro di considerare i 
monumenti architettonici di 
Roma Milano e Costantino 
poli del IV e V secolo e la loro 
collocazione nel tessuto urba 
no come ridosso delle loro 
realtà politiche e ideologiche 
di capitali del cristianesimo 
primitivo Oltre 100 le illustra­
zioni 

Richard Krauthelmer 

Tre capitali cnstiane 

Einaudi 

pp 204, L 28 000 

Età La gloriosa famiglia do 
rentina dei Medici concluse 
malinconicamente la propria 
stona nella prima metà del 
Settecento, con Cosimo III e 
Gian Gastone Di questo decli 
no,, dei suoi tempi e modi si 
occupa questo libro, scritto 
nel 1929 dallo storico inglese 
tultora vivente In Italia 

Edgar Monti 

La vita della vita 

Feltrinelli 

pp 232, L 30 000 

• • Il noto sociologo parigino, 
una delle più significative ligu­
re della cultura francese con­
temporanea, si occupa qui dei 
problemi delle scienze biologi­
che, ripromettendosi di supe 
rare le barriere che separano le 
scienze dell'uomo da quelle 
della natura e le stesse scienze 
umane tra loro 

«Vis su to tra il 1859 e il 
1930, lo scrittore inglese -
che invano si augurava di affi­
darsi alla memoria dei posten 
per altn libri che non fossero 
le avventure del suo detective 
- stese a set anni dalla morte 
questa sua autobiografia La 
sua vita fu intensa e qui tro­
viamo un vivido ntratto di 50 
anni di storia inglese ed euro­
pea 

Arthur Conan Doyle 

Ucciderò Sherlock 
Holmes 

Rasa e Nero 

pp 302, L 22 000 

Classici e meno classici 
. B In epoca di lolle rincor­
sa a tulio ciò che e «minimo» 
suona gradevole il richiamo ai 
classici soprattutto se si ac 
compagna a una voglia di ri­
scoperta al di fuori dei canoni 
tradizionali E questa I opera 
zione annunciata dall editore 
Guanda sotto la direzione di 
Dante Isella e di Giorgio Man 
ganelli per la fine dell 88 Na 
sce cosi una nuova collana di 
•classici italiani* affidata alla 
fondazione Pietro Bembo e 
investita di una dichiarazione 
programmatica assai stimo 
lame Accanto ai classici con 
sueti si guarderà soprattutto 
alla «rivalutazione" e alla niet-

tura di quegli autori che non 
piacquero troppo a Croce e a 
De Sanclis «Occorre il recu­
pero», ha motivato nella sua 
presentazione Giorgio Manga­
nelli, «di autori di correnti di 
secoli interi che sono stati 
umiliati e allontanati dal pia­
cere letterario Ecco il baroc­
co e tutto il Seicento ecco gli 
umanisti che hanno scritto in 
latino e gli scrittori religiosi 
delle origini, e 1 testi con cui la 
letteratura italiana ha pensato 
se stessa, i documenti teorici 
e 1 testi delle polemiche e an­
cora i testi della letteratura 
dialettale, spesso assoluta­
mente letteraria, i documenti 

di una letteratura di viaggi, 
donde risulta la vocazione 
esotica di gran parte della no* 
stra cultura, i testi di una cultu­
ra non di lingua italiana ma 
legati in modo ancora da 
esplorare alla nostra cultura 
si pensi al poeti arabi di Sici­
lia-

•Insomma - ha aggiunto 
Dante Isella - clamici secon­
do una visione attualmente 
eterodossa che punta sulle zo­
ne scarsamente esplorate e su 
autori scandalosi» 

Programmi dunque chiari e 
stimolanti per 11 catalogo det­
tagliato bisognerà avere anco­
ra un pò di classica pazienza 

ROMANZI 

Immancabile 
patto 
d'infedeltà 
Marina Jarre 

I padri lontani 
Einaudi 
Pag 181. L 18.000 

HlRAlSiOI 
• • Estraneità e al tempo 
«temo appartenerne nel poli 
di questo binomio affettivo, 
culturale, creativo si snoda il 
racconto della propria storia 
che è anche difficile, lallcosa 
ricerca di sé E non solo per 
I emblematiche della condi­
tone della donna oggi che 
produce cultura, quella «lon­
tanante del padri», pur sem­
pre radici, a CUI la differenza 
sessuale rende Impossibile 
nel silenzio millenario delle 
Madri l'assimilazione Ma an­
che per I dati biografici del-
I autrice, che esasperano la si­
tuazione di tradimento e fe­
deltà, I Impossibilita di stare in 
un ruolo, In un rapporto, in un 
evento, In un paese, In un 
mando, 

Diversi 1 luoghi - dalla Let­
tonia alla Val Pellico, a Torino 
• diverse le lingue, le culture 
le religioni bisogno di adesio­
ne e fastidio al mescolam 
continuamente, nostalgia e r • 
liuto, desiderio e calcolo, in­
cubo e sogno Borjbina che si 
•ente non amalarsempre sul 
punto di essere abbandonata 
dalla madre, adolescente iso­
lata Inquieta, curiosa, adulta 
realizzata nel figli, nel far 
scuola, nella scrittura ma irti-
tolta nella sessualità, nell'a­
more, e, ancora - nello sstra. 
listo rapporto con la madre 
ormai vecchia, In pagine che 
hanno risonante beauvolnane 
- Marma Jarre sperimenta una 
ineaausia molteplicità del sen­
timento, scrutata con sguardo 
dlsseilonante e dissacratorio, 
con Ireddena e onesti intel­
lettuale che allronta gli sgra­
devoli versanti del rimila del 
pathos Eppure, multante, 
l'autrice ai ritrova sempre so-
spinta alle radici • in una ri­
cerca culturale ed esiateniiale 

• a quel padri montanari val­
desi ereditati attraverso la ma­
dre, non scelti e percld non 
amati, a cui la lega «un patto 
che contraddice se stesso», 
un «patto d Infedeltà" richia­
mo di storia e punto lermo, 
però, come le loro Inospitali 
pietraie, di Identità 

CRITICHE 

Gli indizi 
di un vero 
feuilleton 
Antonia Arslan 
Dame, droga e galline 
Edizioni Unlcopli 
Pag. 332, L 32.000 

"ÀNfONlÓ RlèCAUDI 

• M C e interesse crescente 
per la letteratura di consumo, 
per I suol meccanismi d inca 
atro, per l'intrigo che sa otte­
nere con minime variazioni 
del narrato, per I suoi perso­
naggi, attenzione che non In 
veste solamente le singole 
opere o I generi cut apparten­
gono (rosa o poliziesco, av­
venturoso o di lantasclenza o 
altro), ma si eslende spesso 
anche alla sua evoluzione sto 
rlca Su questo versante di ri­

cerca si coloca il volume di 
saggi critici Dame draqa e 
galline curato con rigore da 
Antonia Arslan per un lettore 
già qualificalo 
, SI tratta di un ispezione 

scrupolosa ali interno delle 
strutture narrative e delle pe 
cullanti linguistiche del ro 
manzo popolare italiano tra la 
meli dell Ottocento e gli anni 
Trenta del Novecento in 
quell area culturale che trova 
la sua ragione certa di csisten 
za nel lettore moltiplicato nel 
pubblico che la fruisce e ne 
riceve appagamento Sull Im­
pronta del leuilletons france 
si, I romanzi di Maslrlani della 
Invernalo di Neera e di Gui­
do da Verona lino a quelli di 
Anme Vivami e di Pltlgrllli (e 
oltre) hanno consolidato una 
sotterranea ripresa di elemen 
ti costitutivi 1 aderenza imme 
diala tra le emozioni del letto 
re e la circostanza narrata il 
suo sviluppo ambientale, I im 
piego di materiali linguistici 
differenti (spesso evidente 
mente distami) a seconda 
dell'oggetto che devono so 
stenere nel racconto il con­
trappunto tra I personaggi 
maggiori e quelli minori come 
dinamismo Interno e al con 
tempo come garanzia della lo­
ro indlviduabnili (llilca e mo­
rale), e altri elementi ancora 
più minuti e nascosti Indi 
spensabili a svelare I Intera 
economia dell intreccio 

STORIE 

Testimone 
a Little 
Big Horn 
Gambe di Legno 
La lunga marcia verso 
l'esilio 
Rusconi 
Pag 289,L 25 000 

ANNA PAINI 

I H La ricostruzione della 
battaglia di Little Big Horn -
dove I armata del generale 
Custer venne sconfitta dagli 
Indiani delie Pianure e lo stes 
so Custer cadde sul campo -
latta sul filo della memoria di 
ut* anziano guerriero cheyen 
ne - Gambe di Legno - olire a 
Thomas Marquis I occasione 
per entrare nel vivo della cui 
tura cheyenne e mostrarcene 
la ricchezza e la complessila 

Interessanti le pagine sul 
concetto di giustizia - la mas 
sima pena consisteva nel ban 
do per quattro anni dal villag 
gio di appartenenza in segui­
to l'omicida poteva essere ria 
buttato e «inserito nella so 
Cleti cheyenne - come quelle 
sul «far medicina» - un peno 
do di ritiro, meditazione di 
gluno, annullamento di se 
che poteva comportare anche 
l'autotortura, in cui ci si dedl 
cava esclusivamente a eserci­
ti per nutnre lo spinto o quel­
le sull'abbigliamento - In caso 
di pencolo imminente I 
Cheyenne si preparavano alla 
morte vestendosi nel modo 
più appropriato per comparire 
al cospetto del Grande Spiri 
lo, di fronte al nemico fuggi 
vano se mancava il tempo per 
abbigliarsi nel modo richiesto 
dall'occasione e non per co 
dardia 

Ma Little Big Horn non rap 
presenta che uno del tanti 
momenti della incessante tot 
ta tra Bianchi e Indiani arche 
I Cheyenne alla fine saranno 
sopraffatti e costretti ad ab 
bandonare i loro territori per 
trasferirsi verso Sud nellat 
tuale stato dell Oklahoma e a 
rinunciare al loro sistema di 
vita Da nomadi cacciatori a 
sedentari agricoltori da un 
modo di vita In sintonia con la 
natura - recidere ma non sr<i 
dicare ciò che cresce spunta 
neamente dalla terra dicev.i 
un antico precetto indiano - a 
una relazione di controllo 
possesso II disagio per questa 
nuova situazione di vita \m 
mane 

Sogni di pietra a Barcellona 
MARCO RUGGERI 

V
olumi che riprendono perlette 
forme geometriche, creando 
un'altra decorazione, nuova, 

^ ^ ^ seducente net chiaroscuri, 
mmm~ provocatoria Geometrie e 
architettura Sono particolari della 
Segrada Familia, scorci dell'interno della 
facciata della Natività, Antoni Gaudi (al 
quale è dedicato un volume a cura di 
Xavier Guell, della preziosa «Serie di 
Architettura», edita da Zanichelli, pag 
210,L 14 000)vt lavoròpermolt iannl 
della sua vita Cominciò nel 1883, 
trentunenne, continuò per altri 43 anni, 
senza tuttavia riuscire a veder completata 
la sua opera Alla fine si ritirò a vivere 
nell'atelier accanto al tempio, 
rassegnandosi a dormire su un giaciglio 
vicino al tavolo da lavoro, Ma non ebbe 
la fortuna di veder completata la sua 
opera Qualcuno sta provvedendo ara, 
ma non riusciamo ad intuire il senso di 
completare un capolavoro del «non 
Unito», straordinario appunto e 
drammatico nella sua Incompletezza 
Finita è Invece «Casa Mila», che un film 
famoso ha fatto conoscere da vicino, 
oltre le solite Immagini di architettura, 
nei vani delle scale, nel terrazzo di 
copertura Jack Nlcholson, di ritomo da 
un viaggio di «Professione reporter», 
rincorreva Maria Schnelder e la ritrovava 
tra I surrealistici camini che coronano la 
casa Adesso anche uno scrittore 
Italiano, Mario Soldati, la ricorda, 
ambientando nella strada famosa, sulla 
quale Casa Mila si affaccia, Il suo ultimo 
romanzo «Paseo de Grada» Antoni 
Gaudi aveva partecipato ad un vasto 
movimento che aveva rinnovato tra 
Ottocento e Novecento l'architettura e la 
cultura spagnole (ed in particolare 
catalane) Ma aveva alimentato di idée 
proprie li Modernismo degli altri «Il suo 
comportamento - scrive Xavier Guell - e 
Il suo esemplo costituiranno un percoiso 
Isolato, in cui tanto I lavori di architettura 
di costruzione civile e religiosa che quelli 
derivati dal mondo dell'ornamento 
otterranno un sigillo speciale, 
sorprendente e talvolta difficile da 
interpretare» E t «giochi» di pietra che 
l'immagine rimanda restituiscono 
appunto ambiguità, misteri e nuove 
emozioni 

STORIE 

Mass media 
di cinque 
secoli fa 
Ottavia Niccoli 

Profeti e popolo nell'Italia 
del Rinascimento 

Laterza 

Pag 264, L 33 000 

GIANFRANCO BERARDI 

M i Per eh) si int(ressa di 
stona dello idee oltre i limili 
dei manuali divulgativi qui sia 
intclhguite rieert a sul prof* li 
sino riridscimcnt.il» può «fin 
re momenti di aule IIIKO «odi 
menlo 11 permdn Monto prt 
so IH psarm i tjiit Ilo di III t rt 
sitldt'lti "8"' rrt, horn udì 
più o meno dulia < a.<ilu in INI 
lui di (.(irlo Vili di ( runnu 
(M'Iti il v i u » ili Knini 

Cn30)daparte dei lanzi»im 
penali di Carlo V Un periodo 
di profonda instabilità che of 
fre un terreno fertile alla diffu 
sione del profetismo qui stu 
dialo olire che in cronache e 
testi omelitlci, su stampati di 
tipo popolare diffusi in gran 
numero nelle citta 

Cosi la ricerca sul profeti 
smo sì fa nel suo sviluppo co 
me precisa la Niccoli ricerca 
di stona della comunicazione 
(e dei mass media del tem 
pò) in una complessa connes 
sione unitaria che compendia 
ingiurie attenzione alla nalu 
ru analisi politica riflessioni1 

}>u\ fatto religioso 
Uno dei capitoli più curiosi 

i pluriusi.tu qui Ho dedicalo 
al ft nomeno dei mostri» 
noi ili III nasi ili di essi ri rie 
formi la i ui mimarmi' era riif 
fusa ritiravi rso la nproriu/io 
IH di disi vini a si impi ai 
i (impaciala da valli uni < mn 
un uh vi rt i propri. profi ZÌI 
i In m un rapinino nilturali 
più v< Ini i (Il qui Un ( I» si 
pi usi irrompi va tomi uu fm 
un in pit na su t Illa t nazioni 
divi rst 

PENSIERI 

In India 
cercando 
filosofìa 
Giuseppe Tbcci 

Stona della filosofia 
indiana 

Laterza 

Pag 456 L 27 000 

LUCA VIDO 

OBI Riproposta a treni anni 
dalla sua prima edizione que 
si opt ra era e rimane un lesto 
fondamentale per lo studio 
rit i vari complessi filosofici in 
tinnì Vali la pena dunque di 
dami notizia t di ricordare il 
MIO illustre autori (misi ppe 
d i m riunii mi ni. stoni 
parso t hi fu prnbabilniinii il 
in.iyijmr omnlahsla ilali ino 
si non < uropt o autori di nu 
un rosi npi ri Mitili aspi iti fi 

losofici religiosi dell area in­
do nepalese tibetana 

Il volume oltre che per I e-
strema rigorosità scientifica è 
degno della massima atten 
zione per il particolare taglio 
con cui affronta un tema cosi 
vasto e profondo L imposta 
zione infatti non e quella 
classica della stona delle vane 
discipline filosofiche ma tenta 
un approccio tematico che ri 
flette i principali aspetti delle 
vane scuole e di come eia 
scuna di essa li affronti e ti 
discuta Cosi dopo una prima 
parte nella quale vengono de 
lineati i caratteri generali di 
lainismo induismo buddhi 
smo scuole materialistiche 
yoga e scuole scivaite si af 
frontano temi quali il proble 
ma della conoscenza Dio 
I io realismo e idealismo letj 
qi di casualiia tempo e spa 
zio etica oratila estetica Te 
mi punti nodali che rivelano 
difforen?e anche profonde tra 
li vane discipline ma che di 
schiudono anche al lettore 
allento un universo filosofi 
t or i liti f ni he affonda le ra 
dm mi it Hi uni e the tuttavia 
nuora il fascina stimola e 

SlUplMl 

ROMANZI 

Arrivano 
gli uomini 
di pianura 
Carlo Sgorlon 

L'ultima valle 

Mondadori 

Pag 330, L 22 000 

AUGUSTO FASOLA 

• • «Cominciano sempre 
con una strada» dice uno dei 
più strenui difensori del «re 
gno montano» costituito da 
una incontaminata valle delle 
Alpi orientali E infatti gli <oio 
mini della pianura» dopo 
I ampliamento della vecchia 
strada militare comprano 
prati e boschi stavano la 
montagna per erigere una gì 
qantesca diga e finiscono col 
sommergere sotto un lago ar 

tificlale anche il secolare vil­
laggio alpestre 

Gli ignari abitanti detta vai 
le di fronte a questo incalzare 
di modernità si assuefanno 
agli eventi, che oltre tutto of­
frono loro una facile alternati­
va alla misena offerta dai tra­
dizionali vecchi mestien ere 
ditali dagli avi tagliapietre, ar 
rotini e intagliatori di legno 
Ma il prezzo sarà pagato tutto 
in una volta e la valle ricon­
quisterà l'antico assetto attra­
verso un tragico bagno di san­
gue 

Il richiamo at dramma del 
Vaiont è evidente e in questa 
ricostruzione lo scrittore friu­
lano raggiunge crediamo, le 
punte più alte del suo cammi­
no La coralità di questo ro­
manzo ecologico ma proble­
matico, la partecipazione al 
dramma di un'intera popola 
zrcme, divisa tra richiami ance­
strali e allettamenti contem­
poranei, la nitidezza delle vi' 
cende personali (tra cui cam­
peggia l'attesa e I arrivo di una 
tardiva, «miracolosa» gravi­
danza, segno - questo si - di 
novità ngeneratrice) trovano 
la necessaria rispondenza in 
una prosa fluente, ricca e av­
vincente 

ECONOMIA 

L'altra 
faccia 
dell'impresa 
R Zanghen.G Galasso, 
V Castronovo 

Storia del movimento 
cooperativo in Italia 

Einaudi 

Pag 894, i 89 000 

SERGIO ZANGIROLAMI 

• • In Italia vi sono imprese 
private, Imprese pubbliche e 
cooperative Queste ultime 
sono delle società che, per la 
loro origini» dalia volontà di 
mutuo soccorso fra operai 
dell Ottocento e non invece 
dalle esigenze del capitalismo 
come le S,p A hanno mante­
nuto caratteristiche anche 
giuridiche particolari Basti 
pensare, oltre al generale 
principio per cui hanno scopo 
di mutualità - cioè l'immedia­
to vantaggio dei soci - e non 
di lucro anche al [atto che 
ognuno ha un voto in assem 
blea indipendente dal valore 
della sua quota Residuo di un 
passato riformistico della 
classe operaia, nmasto come 
testimonianza nel presente7 

Certamente no, dal momento 
che la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue (la più 
importante, ma non I unica, 
organizzazione italiana) rag­
gruppa 15000 aziende, con 
tre milioni e mezzo di soci e 
25 mila miliardi dì fatturato 

I setton di attività sono i più 
van dall industna alla distn-
buzione, dall agncoltura all'e­
dilizia all'assicurazione Quin­
di, in una ncca traditone, una 
realtà molto dinamica, che 
configura un terzo settore 
dell economia italiana con 
enormi potenzialità economi­
che ed anche ideali (per gli 
appassionati della questione 
se il sistema capitalistico pos­
sa essere radicalmente tra­
sformato) In occasione del 
centenano della fondazione 
della Lega, caduto nel 1986, 
tre noti storici, dì onentamen-
tt diversi, ne hanno npercorso 
- con ngore scientifico e sen­
za nessun accenno celebrati­
vo - le vicende 

Tre grandi capitoli scandi­
scono questa storia dalle on* 
glnì nel Risorgimento alla (me 
dell'Ottocento dalla grande 
espansione dei primi anni del 
Novecento allo scioglimento 
da parie del regime fascista, 
dalla ricostruzione alla attuale 
presenya nel sistema econo 
mico italiano 

POESIE 

Infinito, 
quasi 
ermetico 
Gregorio Scalise 

Gli artisti 

Lunanonuovo 

Pag 107, L 12 000 

MARIO SANTAQOSTMl 

m Nessun dubbio Grego­
rio Scallse (1939) è uno del 
migliori poeti Italiani, e questo 
suo ulumo libro Oh anali 
(che raccoglie testi scritti dal 
1978 a oggi) olire, si. ce n'è 
bisogno, una nuova confer­
ma 

Il suo verso è inconfondibi­
le musicale Eppure, Il modo 
con cui Scalise arriva ad esibì* 
re quesla «musicalità» è insoll-
lo, paradossale Perchè nella 
sua poesia prima viene I im­
magine poi il suono O In ter­
mini più tecnici, prima l'atten­
zione è molta al significato 
poi sul significante L'intenzio­
ne pnmana di Scalise, Infatti, 
non è nvolta al verbo «puro» 
ma al concetto alt esplorazio­
ne delle possibilità che l'acco­
stamento paradossale offre e 
crea Ne denva una poesia 
che si apre all'immaginazione 
assoluta e non arriva mal ad 
una certezza definitiva, con­
solidata e ultima tutto è possi­
bile e tutto può e deve sempre 
di nuovo essere rimesso in 
movimento II pensiero sem­
bra disporre le sue architettu­
re in uno spazio assoluto dove 
niente è inibito e tulio è con­
cepibile, ma dove tutto, di fat­
to è pareggiato I esibizione 
delle possibilità assolute si ro­
vescia subito in una forma di 
scettico nichilismo 

Frequente e la citazione, al­
trettanto frequente è il richia­
mo a precisi stili di pensiero 
(Rilke Heidegger, forse Hus­
serl ) ma parlare di poesia 
•lilosofica» e inopportuno e 
forse illegittimo Oppure, si 
può parlare di poesia filosofi­
ca che fa a meno della verità 

In ogni caso, Gli artisti pos­
siede al suo interno una sene 
pressoché interminabile di 
aforismi e sentenze che si in­
terrompono per nprendersl e 
ricominciare il loro «percorso 
logico» sui terreni più diversi, 
attraversati da una sorta dì os­
sessione al ragionamento La 
ricerca e l'uso del rigore men­
tale mette capo ad una inarre­
stabile follia del logico, ad 
una esplosione dei nessi con­
cettuali che, privati della pos­
sibilità di arrestarsi, girano e 
ngirano a vuoto pensieri sen­
za oggetto, pure strutture ar­
gomentative impotenti ed In­
confutabili «un conforto ra-
Sionevole / ci viene dalle cime 

egli alberi, / la loro robusta 
'visione / non ha paura di ir­
rompere nei luoghi celesti' 

Ma restnngere Scallse ai 
suoi paradossi concettuali sa­
rebbe dare di lui l'idea d'un 
affascinante autore di afori­
smi, non un poeta DI tatto, la 
sua poesia (e da questo punto 
di vista alcune sezioni de Cd 
artisti rappresentano per II 
lettore «esperto* una certa no­
vità) pur prendendo le mosse 
da una drammatica mimesi 
del pensiero, mette capo ad 
un verso assolutamente auto­
nomo e musicale, ricco dì as­
sonanze, di simmetrìe interne, 
spesso di allitterazioni 11 para­
dosso è allora più radicale-
non solo l'accostamento 
anarchico dei concetti genera 
una sentenziosità infinita e 
credibilissima, ma genera al­
tresì una espressione verbale 
ncca dei moduli propri della 
scrittura poetica e solo di 
quella il pensiero che si muo­
ve ali infinito, sembra costret­
to a manifestarsi poeticamen­
te Scallse. allora, è davvero 
I ultimo crede d'una poesìa 
che fa del nesso analogico 11 
suo momento centrale, al li­
mite è l'ultimo erede delì'er-
meiìsmo Dunque, un nove­
centista magistralmente inai-
tuale paradossalmente sem­
pre oltre il Novecento 
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